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CALCIO, SERIE D

CHIONS Altro pomeriggio da den-
tro o fuori. Perché la Coppa Ita-
lia riproponeuna sfidadiretta e,
almeno per unmomento, disto-
glie l’attenzione dal campiona-
to. Per questo si può vedere co-
meun’opportunità, consideran-
do quanto è accaduto finora nel
torneo principale; oppure come
un disturbo, per ciò che servi-
rebbe curare in vista dei prossi-
mi impegni. Fin qui il Chions ci
è arrivato e, oggi alle 15, affronta
il Campodarsego per i trenta-
duesimi di finale. I padovani il
trofeo lo hanno vinto un paio di
stagioni orsono, sotto la guida
di Gianfranco Fonti, mentre nel
primo turno del trofeo 2019–20
hanno estromesso il Tamai. Og-
gi turnover certo, anche se limi-
tato. Quale direttore di gara è
stato designato Stefano Grassi
di Forlì, coadiuvato dagli assi-
stenti Andrea Mastrosimone e
DavideMerciari di Rimini. Gras-
si ha già diretto le altre due re-
gionali di Quarta serie in questo
campionato: accadde inCjarlins
Muzane-Vigasio della prima
giornata (persa a tavolino 3-0,
dopo la vittoria friulana dimisu-
ra sul campo) e in Tamai–Lupa-
rense 3-3 al terzo turno (con il ri-
gore pro padovani fischiato in
pieno recupero).

GRIGLIA

Il tabellone principale a que-
sto punto è composto da 64
squadre eprevede la disputadei
trentaduesimi di finale in gare
di sola andata.Questo filtro, che
dimezzerà ulteriormente le con-
tendenti, è riservato alle 54 for-
mazioni vincenti il primo turno,
alle quali si aggiungono le 10 già
partecipanti alla Coppa Italia
2019-20. Vale a dire Sanremese,
Adriese, Cavenago Fanfulla, La-
nusei, Mantova, Matelica, Pon-
sacco, Città di Fasano e Turris,
con in più la Sangiustese in
quanto vincente la Coppa disci-
plina nelle ultime due annate.
Le altre contendenti, contro le
quali potranno esserci i test a se-
guire, saranno in particolare le
vincenti dei duelli Mestre–Adr-
iese, Montebelluna–Union Fel-
tre e Villafranca Veronese-Vir-
tusBolzano.

MOMENTO GIALLOBLÚ
Il periodo non è dei migliori,

almeno misurandolo con quan-
to la squadra di Andrea Zanut-
tig riesce a capitalizzare grazie

ai propri sforzi. Professa positi-
vità LucaUrbanetto, uno dei po-
chi “superstiti” della stagione
scorsa e quello che con più co-
stanza stamettendo la palla nel-
le reti avversarie. «Il momento
del Chions oggi non saprei nem-
meno commentarlo – afferma
l’attaccante –, comunque sianoi
che la società siamo tranquilli.
Va considerato che, con 19 gio-
catori nuovi, ci vuole il suo tem-
po per organizzarsi. Abbiamo
questi black-out dopo un’ora di
gioco, non so se per stanchezza,
condizione mentale o altro. Di
certo, in questo momento dob-
biamo ancora conoscerci me-
glio. Brucia perdere come stia-
mo facendo, questo è certo, ma
sono anche sicuro che andando
avanti ci saranno miglioramen-
ti e faremo sicuramente bene».
A differenza del periodo che sta
vivendo la squadra, a livello per-

sonale va decisamente meglio?
«Il momento personale è positi-
vo – risponde Urbanetto - per-
ché sono sereno e senza pensie-
ri particolari. L’importante pe-
rò è quello della squadra. Ogni
tanto sbaglio anch’io, come su
quella palla che a Franciosi ho
messo 5 metri più lunga e che
poteva servire a fare un altro
gol. Adessomi gira bene e spero
continui così, crescendo insie-
me al gruppo. Come dicemister
Zanuttig: si vuole che tutti fac-
ciano un salto in più. Tutti stia-
mo dando il 100 per 100 proprio
per fare questo balzo in avanti».
Oggi impegno fastidioso? «La
Coppa non è un fastidio - assicu-
ra -. Anzi, penso ci faccia bene
continuare a giocarla. Ci atten-
de una partita in più, da affron-
tare contro una formazione bla-
sonata qual è il Campodarsego,
che tutti dicono essere una gran-
de squadra. Ci torna utile dispu-
tare questa gara infrasettimana-
le, proprio per amalgamarci an-
cora e conoscerci sempredi più.
Inoltre può aiutarci a smaltire
la scoppoladi sabato e cimotiva
per passare il turno nuovamen-
te. Ricordiamo che noi giochia-
mo sempre per vincere. Se poi
saranno più bravi gli altri, vorrà
dire che li applaudiremo». Tes-
serato Alberto Filippini, pun-
ta-trequartista, ex Pordenone.

RobertoVicenzotto
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Sport

CALCIO, IL PERSONAGGIO

POLCENIGO Primo cambio di pan-
china in Eccellenza. LaManzane-
se presieduta da Filippo Fabbro,
ex bomber di Sacilese e Pordeno-
ne, punta in alto. Alla corte degli
orange approda nientemeno che
Fabio Rossitto, ex centrocampi-
sta di Udinese, Napoli e Fiorenti-
na, già mister del Pordenone e
della Triestina. Il suo impegno
non si limiterà alla conduzione
della squadramaggiore. Gli è sta-
ta data la responsabilità tecnica
puredell’intero settore giovanile,
in veste di direttore tecnico,men-
tre tra i Seniores gli farà da vice
Sante Bernardo (ex di Chions e
Tolmezzo).
È stato un colpo di fulmine.

Fabbro – parole sue - mai avreb-
be pensato «di riuscire a coinvin-
cere una figura dal palmares im-
pressionante». Il polcenighese,
di contro, non avrebbe creduto
«di ritrovarsi al centro di un pro-
getto ad ampio respiro». Invece
eccoli uniti, a parlare la stessa lin-
gua. Quella di uomini di calcio
che vogliono far crescere le gio-
vani leve nell’ottica di traghettar-
ne il più possibile in prima squa-
dra. Si partirà tutti con lo stesso
“modulo” di gioco, nello stile
dell’Ajax. E Rossitto stasera alle
20 avrà subito il suo battesimo
nella sfida casalinga con il Brian
Lignano di Gianluca Birtig, altra
vecchia conoscenza.
Ma come mai, dopo tante pro-

poste ricevute in giro per l’Italia,
ha scelto la Manzanese che mili-
ta in Eccellenza, tra dilettanti?
«Avrei potuto aspettare una chia-
mata da società di serie D - di-
chiara l’exmediano –ma l’incon-
tro a quattr’occhi con Filippo
Fabbro ha rimescolato le carte in
un baleno. Mi è stata messa sul
piatto l’occasione che aspettavo
da tempo. La conduzione della
squadramaggiore è solo una mi-

nima parte di un progetto che
guarda al futuro. Qui si tratta di
far crescere un vivaio dalle poten-
zialità enormi. E lavorare con i
giovani e per i giovani è ciò che,
nelmio cuore, ho sempre deside-
rato fare». Rossitto ha preso il po-
sto del collega Patrick Bertino: 4
punti in 2 gare. «So che la scelta
operata dalla società può essere
vista come un colpo di testa - am-
mette -. Lo è, se guardiamo ai ri-
sulti. Qui però in ballo c’è ben al-
tro. Ho la responsabilità tecnica
di tutte le squadre, dai piùpiccoli
ai Seniores: si tratta di lavorare e
remare tutti dallastessa parte.
Un po’, passatemi il confronto,
come succede all’Ajax. Quindi è
davvero un bel progetto, in con-
trotendenza rispetto a chi guar-
da solo alla classifica, anchenelle
categorie dove non dovrebbe
contare».
L’incontro con il presidente lo

ha folgorato. «È vero - sostiene
Rossitto -, eppure non ci erava-
momai incrociati prima. C’è sta-
ta subito completa sintonia d’in-
tenti, cosa che può solo farmi pia-
cere. Mai e poi mai avrei pensato
di essere al centro di un progetto
del genere, nessuno me lo aveva
proposto. È un onore per me far
parte di un club che non guarda
all’immeditato. L’obiettivo, spo-
sato in là, è quello di portare più
ragazzi del vivaio in prima squa-
dra e soprattutto di far amare lo-
ro un calcio fatto di rispetto, sa-
crificio e tanto lavoro». Ma non
crede che questi punti cardine
che sono il suocredo cozzino con
quelli dei ragazzi di oggi? «Sono
convinto che seuno èautorevole,
emai autoritario in nome di chis-
sà quale passato, i ragazzi lo se-
guono senza se e senzama - assi-
cura -. Dipendono da te e a te cre-
dono. È solo necessario indiriz-
zarli, essere presenti, capire cosa
passa loro per la testa. L’esempio
arriva dal grande maestro Ome-
ro Tognon: ci ripeteva che alle-
narsi era come andare in chiesa,
bisognava prendere l’impegno
seriamente. I risultati sono anco-
ra sotto gli occhidi tutti e io spero
di potermi almeno avvicinare al-
la suaeredità».
DaunaparteunFabioRossitto

entusiasta, dall’altra un Filippo
Fabbro ancora incredulo, passa-
to dal “vabbè, proviamoci” alla
rosea realtà. «Per me aver avuto
il sì di Fabio è come aver realizza-
to un sogno - sostiene il presiden-
te -. E non parlo solo del giocato-
re, del centrocampista moto per-
petuo. Parlo dell’uomo. Se riusci-
rà a trasmettere solo un po’ della
sua grande umiltà e del suo enor-
me entusiasmo, la Manzanese
avrà vinto ancor prima di scende-
re in campo».

CristinaTurchet
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TRIATHLON

PORDENONE Grande prova dei pa-
ladini del TriTeam Pezzutti im-
pegnati all’Ironman 70.3 Slove-
nian Istria, con partenza e arri-
vo da Capodistria. Enrico Spa-
dotto,Marco Badali ed Erik Car-
nelos hanno portato a termine
positivamente la gara sulla di-
stanza del mezzo Ironman in
terra slovena, che registrava ol-
tre 1000 partecipanti tra gli uo-
mini. Una gara tosta, a partire
dalla frazione a nuoto di 1900
metri sotto costa nella baia anti-
stante la spiaggia, dove Carne-
los si è messo in evidenza. Dav-
vero impegnativa la frazione bi-
ke da 90 chilometri, una quindi-
cina dei quali sconfinando in
Italia (1400 i metri di dislivello).
Dopo una prima parte di sali-

scendi, gli atleti hanno affronta-
to salite non banali, con il forte
vento a complicare le cose. Spa-
dotto si è esaltato in questa fra-
zione, andando forte in ogni
condizione di tempo. Infine il
run, con la mezza maratona sul
lungomare fino a Isola e ritor-
no: Badali è stato autore di una
prestazione importante, com-
pletando i 21 chilometri con il
13. tempo assoluto. Il primo a ta-
gliare il traguardo è stato Spa-
dotto, al debutto su questa di-

stanza: 4 ore48’39” il suo tempo
finale, che gli è valso la 12. posi-
zionenella categoriaM25-29 e il
51. assoluto. Badali è arrivato po-
chiminuti dopo, in 4 ore 56’32”,
tredicesimo fra gli M40-44 e ot-
tantesimo assoluto. Bene anche
Carnelos, che ha concluso in 5
ore 23’03”, al 35. posto di catego-
riaM25-29 (237. assoluto). Tutti
e tre hanno espresso grande
soddisfazione per l’esito della
propria gara, frutto del duro la-
voro in allenamento.

Nonci sonodubbi: in serieA,
questaè la corsa scudettopiù
pazzadegli ultimianni.Nelle
scorse stagioni infatti si poteva
assisterealmassimoaun testaa
testa.Quest’anno invece la
classificadi vertice simuovea
fisarmonica, interessandoben
quattro formazioni.Di volta in
voltaqualcunadi esseperde
momentaneamentecontatto,
salvoriagganciarsi poi al folle
convoglio, aumentandocosì la
suspense.Eccoallorachenel
terzultimoturno iplurititolati
Glicini si rifannosottobattendo
4-3 la capolistaNotturni.Ma la
giornataha riservatobenaltri
fuochid’artificio, con i campioni
incaricadellaStazioneche sono
incredibilmente franati
(clamoroso0-7)di fronteal
modestoSanLuigi.Aciò si
aggiunge il tonfocasalingo

dell’outsiderRovere, superata
5-2dalBusatto. Incoda i
Notturni II rialzanonuovamente
la testa con la cinquinacalata sul
Cavallino, ormaipressoché
condannatoalla comune
retrocessione. Infine, ilGiardino
rulla6-1 le corsiedel Silea.
Laclassifica:Notturni 76punti,
StazioneMoroeCsRovere74,
GliciniFasolato73,Giardino
Anteas66,Busatto55, SanLuigi
Cima49, Silea38,Cavallino

Rondine31,Notturni II 23.
Incadetteria, alla corazzataBar
Sport èbastata laprimagiornata
deiplayoff (sulle tre in
programma)peraggiudicarsi
conmerito l’unicobiglietto
promozioneadisposizione: 7-0
alCalandraemargine
incolmabiledapartedelle
inseguitrici. Forsenonci
credevanopiù i sacilesiTre
Platani, scivolati 3-4 tra lemura
amichecontro l’Olimpia.
Riprendonoquota l’Amicizia
(5-2alTreProvince) e il
caneveseFratta (cappottoai
Veterani).
Laclassifica: BarSport 83,Tre
Platani69,Olimpia63,Nuova
CalandraeAmicizia 53,Fratta
41, LeTreProvince33,Veterani
25.

DarioFurlan
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GIALLOBLÚ Il Chions, dopo la gara persa sabato in campionato contro l’Union Feltre, oggi torna in campo per la Coppa Italia

TACKLE Un’entrata decisa
da parte di Luca Urbanetto

`«Questo è un progetto
che guarda al futuro
poggiando sui giovani»

DIRETTORE Fabio Rossitto indica
la strada ai suoi “allievi”

Fabio Rossitto
alla Manzanese:
«Stile Ajax»

CHIONS-CAMPODARSEGO
RIPARTENZA IN COPPA
`I gialloblù in campionato vivono un momento non felice, ma oggi possono
voltare pagina. Urbanetto: «Dobbiamo conoscerci meglio». Arriva Filippini

L’ATTACCANTE
AMMETTE: «ABBIAMO
QUESTI BLACK-OUT
DOPO UN’ORA»
SI ANNUNCIA
IL TURNOVER

Spadotto protagonista a Capodistria
MOUNTAIN BIKE
Buone
prove
in terra
istriana
per gli
alfieri del
Pezzutti

I SACILESI
PERDONO IN CASA
CONTRO L’OLIMPIA
IL FRATTA DI CANEVA
RIPRENDE QUOTA
CON UN SUCCESSO

I Tre Platani danno l’addio al sogno promozione

Birillistica
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